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stratura di sorveglianza, la trattazione dei reclami ex art. 35 dell’ordinamento penitenziario. Dopo ogni visita, 
il Garante nazionale redige un Rapporto contenente osservazioni ed eventuali Raccomandazioni e lo inoltra 
alle Autorità competenti. Ogni Rapporto, normalmente un mese dopo essere stato recapitato, viene pubbli-
cato sul sito web del Garante nazionale, unitamente alle eventuali risposte ed osservazioni fatte pervenire da 
parte delle rispettive Autorità competenti. La pubblicazione dei Rapporti si può senz’altro annoverare, per 
il contesto che qui interessa, una fondamentale misura di prevenzione e trasparenza. Ogni anno il Garante 
nazionale invia ed espone una Relazione al Parlamento sul lavoro svolto e sulle prospettive future negli ambiti 
di sua competenza. La Relazione, che rappresenta la performance dell’Autorità garante, è anch’essa pubbli-
cata sul sito istituzionale. Contestualmente, il Garante nazionale riferisce periodicamente ai rispettivi Organi 
internazionali di controllo circa la propria attività svolta in adempimento di Convenzioni internazionali in 
ambito globale o europeo. 

La legge 1.12.2018 n. 132 ha modificato l’articolo 7 comma 5 lettera e) della legge 146/2013 che prevede che 
il Garante nazionale “verifica il rispetto degli adempimenti connessi ai diritti previsti agli articoli 20, 21, 22, 
e 23 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
modificazioni, presso i centri di identificazione e di espulsione previsti dall’articolo 14 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, nonché presso i locali di cui all’articolo 
6, comma 3-bis, primo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, accedendo senza restrizione 
alcuna in qualunque locale”.

La legge 27 dicembre 2017 n. 205 (bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020) ha modificato, con l’art.1, comma 476, l’articolo 7 del decreto legge 23 
dicembre 2013, n.146, prevedendo che l’Ufficio del Garante nazionale sia composto da un numero massimo 
di 25 unità di personale, di cui almeno 20 del Ministero della giustizia e, in posizione di comando, non più di 2 
unità del Ministero dell’interno e non più di 3 unità degli Enti del Servizio sanitario nazionale e incrementan-
do lo stanziamento di bilancio destinato al funzionamento del Garante nazionale. Tale modifica accoglie una 
specifica richiesta del Garante nazionale circa la necessaria multidisciplinarità del personale, tenuto conto 
delle molteplici e complesse competenze assegnate a tale Autorità garante. 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agosto 2019 è stato pubblicato il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2019 n. 89 (già citato quale provvedimento 
in itinere nel PTPCT dello scorso anno) che ha, tra l’altro, stabilito i diversi inquadra-
menti del personale e le modalità della selezione delle unità mancanti, inserendo ex 
novo un’unità dirigenziale di seconda fascia, quale direttore dell’Ufficio e con incari-
co di funzionario delegato alla gestione del fondo per le spese di funzionamento del 
Garante. La relativa procedura di interpello è tuttora in corso. Attualmente l’Ufficio 
è composto da 18 unità del Ministero della giustizia e da 1 del Ministero dell’interno).

L’Ufficio del Garante nazionale è operativo dal 25 marzo 2016 e, come accennato, 
non ha ancora terminato il reclutamento di tutte le unità di personale. Alla data del 30 
dicembre 2019 la situazione del personale è la seguente: 

Il DPCM 10 aprile 2019 n. 89 ha 
stabilito i diversi inquadramenti 
del personale e le modalità della 
selezione delle unità mancanti 
del Garante nazionale
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Personale per Aree funzionali e Ruoli di Polizia

L’articolo 2 del DPCM n. 89/2019 e il Codice di Autoregolamentazione adottato prevedono che il Garante 
possa avvalersi dell’opera di consulenti ed esperti in possesso di adeguate e comprovate capacità professiona-
li, nominati con propria determinazione, anche stipulando apposite Convenzioni con altre Amministrazioni 
dello Stato. 

Al fine di dar conto di una procedura di selezione dei consulenti più trasparente, il Garante nazionale, con 
delibera del 5 novembre 2018, ha pubblicato sul proprio sito l’avviso di richiesta di candidature per la funzio-
ne di esperto. 

Aree/Ruoli 
Donne Uomini Totale 

complessivo 
Comparto funzioni centrali, Area 2 2 3 5 
Comparto funzioni centrali, Area 3 6 1 7 
Polizia di Stato, ruolo Ispettori 

 
1 1 

Polizia penitenziaria, ruolo Agenti e Assistenti 
 

6 6 
Totale complessivo 8 11 19 

 
 
 

Area/Profilo - Ruolo/Qualifica Donne Uomini Totale 
complessivo 

Comparto funzioni centrali, Area 2 2 3 5 
Assistente giudiziario  1 1 2 
Assistente amministrativo 

 
2 2 

Assistente informatico  1 1 
Comparto funzioni centrali, Area 3 6 1 7 
Direttore amministrativo 1 

 
1 

Funzionario amministrativo 1 
 

1 
Funzionario contabile 1 

 
1 

Funzionario della professionalità di servizio sociale 1 
 

1 
Funzionario giuridico pedagogico 1 1 2 
Funzionario linguistico 1 

 
1 

Polizia di Stato, ruolo Ispettori 
 

1 1 
Vice commissario  

 
1 1 

Polizia penitenziaria, ruolo Agenti e Assistenti 
 

6 6 
Agente scelto 

 
3 3 

Assistente capo coordinatore 
 

1 1 
Agente 

 
2 2 

Totale complessivo 8 11 19 
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Gli esperti vengono impiegati per il conferimento di incarichi di consulenza e per le attività di monitoraggio 
dei luoghi di privazione della libertà in ciascuna delle aree indicate di seguito:

a) area psichiatrica e di assistenza alla disabilità

b) area della tutela della salute in carcere

c) area dell’accoglienza e del trattenimento di migranti irregolari e di espletamento delle procedure relative

d) area della custodia di polizia

e) area della privazione della libertà in ambito penale per adulti o minori

Nell’anno 2019 sono pervenute 87 candidature, che un’apposita Commissione ha valutato relativamente ai 
requisiti richiesti.

I 53 esperti, ad oggi selezionati, sono inseriti in elenchi – cinque, uno per area – pubblicati sul sito internet 
del Garante. 

In relazione al mandato di monitoraggio dei rimpatri forzati, il Garante nazionale è beneficiario di un finan-
ziamento a valere sul Fondo nazionale Asilo Migrazione Integrazione (FAMI) 2014/2020 del Ministero 
dell’Interno attraverso il progetto “Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rimpatri forzati”. Per le 
funzioni di cui al progetto FAMI sopracitato, il Garante nazionale si avvale di un pool di esperti selezionati 
tramite procedure di evidenza pubblica di cui all’apposita scheda di rilevazione. 
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NOME E 
COGNOME OGGETTO INCARICO ATTO DI 

CONFERIMENTO 
RAGIONE 

DELL’INCARICO C.V. DURATA 

COMPENSO 
(LORDO) 

ALTRI INCARICHI 
O ATTIVITÀ  

ATTESTAZION
E 

DELL’INSUSSIS
TENZA 

CONFLITTO 
D’INTERESSE 

COMUNICA
ZIONE AL 

PCM 
€  PROFESSIONA

LE 

LAURA 
D’ANTONIO 

Esperto in 
rendicontazione di 

progetti europei 

Contratto n° prot. 
m_dg. 

DAPPR20.29/11/20
17.0000428.ID 

Progetto 
“Realizzazione di un 

sistema di 
monitoraggio dei 
rimpatri forzati” a 

valere sul FAMI 14-
20 

sì 
Fino al 

20/12/2018 
44.500,00 Consulente sì NO 

DARIO 
PASQUINI 

Esperto in 
comunicazione 

Contratto n° prot. 
m_dg. 

DAPPR20.29/11/20
17.0000429.ID 

Progetto 
“Realizzazione di un 

sistema di 
monitoraggio dei 
rimpatri forzati” a 

valere sul FAMI 14-
20 

sì 
Fino al 

28/02/2020 
75.000,00 Giornalista 

pubblicista 
sì NO 

SALVATORE 
FACHILE 

Giurista esperto in 
problematiche legali 

su tematiche 
giuridiche attinenti il 

diritto 
dell’immigrazione e 

dell’asilo 

Contratto n° prot. 
m_dg. 

DAPPR20.29/11/20
17.0000432.ID 

Progetto 
“Realizzazione di un 

sistema di 
monitoraggio dei 
rimpatri forzati” a 

valere sul FAMI 14-
20 

sì 
Fino al 

28/02/2020 
40.000,00 Avvocato sì NO 

ANTONIO 
MARCHESI 

Esperto nelle 
tematiche della tutela 

internazionale dei 
diritti umani 

Contratto n° prot. 
m_dg. 

DAPPR20.29/11/20
17.0000430.ID 

Progetto 
“Realizzazione di un 

sistema di 
monitoraggio dei 
rimpatri forzati” a 

valere sul FAMI 14-
20 

sì 
Fino al 

28/02/2020 20.000,00 
Professore 
ordinario 

sì NO 

AGATINO 
LIPARA Revisore contabile 

Contratto n° prot. 
m_dg. 
DAPPR20.29/11/20
17.0000427.ID 

Progetto 
“Realizzazione di un 

sistema di 
monitoraggio dei 
rimpatri forzati” a 

valere sul FAMI 14-
20 

sì 
Fino al 

28/02/2020 34.900,00 Revisore legale sì NO 

MICHELE 
GORGA Esperto legale 

Contratto n° prot. 
m_dg. 

DAPPR20.29/11/20
17.0000431.ID 

Progetto 
“Realizzazione di un 

sistema di 
monitoraggio dei 
rimpatri forzati” a 

valere sul FAMI 14-
20 

sì 
Fino al 

28/02/2020 13.900,00 Avvocato sì NO 

SILVIA 
CASIRAGHI 

Esperto in 
rendicontazione di 

progetti europei 

Contratto n° prot. 
m_dg. 

DAPPR20.21/12/20
18.0000569.ID 

Progetto 
“Realizzazione di un 

sistema di 
monitoraggio dei 
rimpatri forzati” a 

valere sul FAMI 14-
20 

sì 
Fino al 

28/02/2020 30.750,00 Consulente sì NO 

ALDO 
MORRONE 

Medico forense 
esperto 

nell’applicazione del 
Protocollo di Istanbul 

ONU 2004 

Contratto n° prot. 
m_dg. 

DAPPR20.21/12/20
18.0000570.ID 

Progetto 
“Realizzazione di un 

sistema di 
monitoraggio dei 
rimpatri forzati” a 

valere sul FAMI 14-
20 

sì 
Fino al 

28/02/2020 
10.000,00 Consulente sì NO 

MARIA 
DONATELLA 
LARICCHIA 

Assistente giuridico 

Contratto n° 
prot.m_dg. 

DAPPR.06/08/2019.
0000354.ID 

Progetto 
“Realizzazione di un 

sistema di 
monitoraggio dei 
rimpatri forzati” a 

valere sul FAMI 14-
20 

sì 
Fino al 

28/02/2020 
10.000,00 Consulente sì NO 
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L’Ufficio ha sede in Roma nei locali messi a disposizione dal Ministero della giustizia, in via di San Francesco 
di Sales n. 34. Il Ministero della giustizia destina all’Ufficio del Garante nazionale gli arredi e i beni mobili 
strumentali, anche di tipo informatico, incluso un sito Internet, necessari al suo funzionamento, assicuran-
done la piena manutenzione. Mediante le strutture e i beni di propria pertinenza, il Ministero della giustizia 
provvede altresì alle eventuali esigenze organizzative e di supporto logistico per lo svolgimento dei compiti 
del Garante sull’intero territorio nazionale. Le risorse finanziarie del Garante nazionale sono assegnate dalla 
legge finanziaria nazionale e affluiscono in un apposito capitolo di bilancio utilizzato in piena autonomia e 
indipendenza dal Garante. Le funzioni di cassa sono esercitate da personale del Ministero della giustizia che 
esegue le operazioni contabili secondo le direttive impartite dal Garante. Il controllo sulla regolarità ammini-
strativo-contabile delle spese sostenute dal Garante è effettuato dal Ministero dell’economia e delle finanze, 
amministrazione preposta alla verifica della legittimità della spesa pubblica. Nei limiti delle risorse assegnate, 
il Presidente del Garante nazionale, con proprie determinazioni, autorizza la spesa per missioni, acquisto di 
beni e fornitura di servizi.

Nel corso del 2019 è cessata la collaborazione del funzionario che svolgeva le funzioni 
di coordinamento, sulla base delle indicazioni e della responsabilità del Collegio del 
Garante nazionale e si è in attesa, come detto, della selezione di un Dirigente di se-
conda fascia che assumerà le funzioni di Direttore dell’Ufficio.

L’Ufficio è articolato in 7 Unità Organizzative; alle dirette dipendenze del Collegio è 
istituita l’Unità Organizzativa “Supporto al Collegio”.

Di seguito il grafico della line: 

Gli stakeholder del Garante nazionale

Prima di entrare nel dettaglio delle singole Unità organizzative si anticipano, nel complesso, quali sono gli 
interlocutori del Garante nazionale. Sono da ricordare, in primis, le persone private della libertà o la cui li-
bertà personale subisce forte limitazioni nei vari ambiti di competenza (solo la popolazione adulta detenuta 
ammonta attualmente a circa 60.000 individui), nonché le Amministrazioni e gli attori, istituzionali e non, 
il cui operato è soggetto al monitoraggio dello stesso Garante e con i quali il Garante entra in dialogo in una 
forma cooperativa: 

Nel 2019 è stata avviata la 
selezione per il reclutamento di 
un Dirigente di seconda fascia 
che assumerà le funzioni di 
Direttore dell’Ufficio
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– l’Amministrazione penitenziaria (Dipartimento per l’Amministrazione penitenziaria e Dipartimento per 
la giustizia minorile o di comunità) con i suoi 191 Istituti penitenziari per adulti, 17 per minori, oltre alle 
strutture di comunità chiuse, alle diverse articolazioni e ai suoi più di 40.000 dipendenti;

– il personale, sia delle Forze di Polizia che dipendente degli Enti gestori, che opera nei Centri per migranti 
(quattro “hotspot” e otto Centri per il rimpatrio-CPR); il personale che opera come scorta nelle operazio-
ni di rimpatrio forzato, sotto la responsabilità del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione;

– il personale delle Forze di Polizia che opera nell’ambito delle camere di sicurezza e dei luoghi di interro-
gatorio;

– il personale che opera nelle strutture di detenzione per persone con patologie psichiche, sotto la respon-
sabilità del Ministero della Salute (Servizi psichiatrici di diagnosi e cura e, in ambito penale, nelle REMS);

– il personale che opera nelle molte e diffuse residenze per persone anziane o con disabilità. 

Tra gli altri interlocutori, istituzionali e non, del Garante nazionale ci sono le più alte Autorità dello Stato 
sia parlamentari che governative, la Magistratura, le Organizzazioni internazionali, la stampa, le Organizza-
zioni non governative, la società civile. L’attività del Garante, anche in ragione della sua recente istituzione, 
non è ancora molto conosciuta dai cittadini, anche se negli ultimi mesi la percezione delle competenze e 
dell’operato del Garante è aumentata in ragione della maggiore visibilità raggiunta sugli organi di stampa e 
dell’intensificarsi delle relazioni istituzionali, anche nell’ambito della formazione del personale delle Forze di 
Polizia e della Magistratura. 

Fondamentale la collaborazione avviata con il Garante della Privacy e con il Garante nazionale dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza.

Inoltre, in occasione della elaborazione delle linee-guida sulla detenzione ammini-
strativa dal parte del Tavolo permanente avviato presso il Garante, la bozza del testo è 
stata partecipata con la società civile organizzata che ha formulato contributi e pareri 
che sono stati valutati nella stesura del testo definitivo pubblicato a marzo 2019.

Per quanto riguarda le iniziative organizzate dal Garante nazionale, quali convegni, 
workshop, seminari, conferenze stampa, si registra notevole partecipazione e interesse da parte del pubblico 
e degli addetti ai lavori. Altrettanto notevole è la diffusione di pubblicazioni e altro materiale prodotto dal Ga-
rante nazionale, che avviene sia in formato cartaceo (distribuzione nel corso di eventi come la presentazione 
della Relazione annuale in Parlamento, convegni, incontri bilaterali) sia sul web. 

Esiste anche una Sezione sul Sito istituzionale che contiene i testi dei pareri o altri documenti inviati dal Ga-
rante al Parlamento in occasione di specifica richiesta per decreti legislativi o di audizioni su provvedimenti 
in corso d’esame nelle competenti Commissioni. La Sezione contiene anche i pareri inviati alla magistratura 
su questioni problematiche in corso, che abbiano profili d’interesse per il potere giudiziario. Inoltre vengo-
no diramati con regolarità comunicati stampa, inviti a iniziative e altri documenti. Tali azioni sono orientate 
anche a una maggiore diffusione della conoscenza dell’Istituzione al fine di far crescere la consapevolezza 
del ruolo fondamentale che la tutela dei diritti della persona ha nella costruzione di una società di effettiva 
convivenza oltre che di solido tessuto democratico.

Nel corso del triennio sarà oggetto di approfondimento il contesto esterno del Ga-
rante nazionale; come previsto dal cronoprogramma, è stata fatta una consultazione 
‘aperta’ agli stakeholder tramite pubblicazione della bozza del PTPCT sul sito istitu-
zionale (dal 24 dicembre 2019 al 15 gennaio 2020), nell’ottica di una maggiore con-

A marzo 2019 è stato pubblicato 
il testo definitivo delle Linee 

guida sulla detenzione 
amministrativa

A dicembre 2019 è stata avviata 
la prima consultazione ‘aperta’ 

degli stakeholders tramite 
pubblicazione della bozza del 
PTPCT sul sito istituzionale del 

Garante nazionale
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divisione con i portatori di interesse. L’avviso è stato corredato da apposito modulo per esprimere eventuali 
osservazioni e proposte di correzione o integrazione. All’esito della procedura di consultazione non sono 
pervenute osservazioni da parte degli stakeholders. 

Unità Organizzativa 1. Segreteria Generale 

Essa costituisce la segreteria dell’Ufficio, si occupa di protocollazione, di distribuzione dei fascicoli alle U.O., 
di archiviazione. Tiene lo scadenzario delle relazioni sulle visite di monitoraggio effettuate e della ricezione 
delle risposte. Cura la gestione amministrativa del personale e la logistica dell’Ufficio. Gestisce le missioni e 
cura gli adempimenti relativi al capitolo 1753 ‘Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute o private 
della libertà personale’ del Bilancio del Ministero della giustizia, tenendo presente che tutti gli acquisti di beni 
e servizi vengono fatti tramite gli uffici del Ministero della giustizia. 

Unità Organizzativa 2. Sistemi Informativi 

L’Unità sistemi informativi si occupa delle funzioni informatiche dell’Ufficio. In particolare, oltre a fornire 
assistenza tecnica ai membri del Collegio e al personale dell’Ufficio, cura l’acquisizione e l’organizzazione 
dei dati che pervengono all’Ufficio dalle varie Amministrazioni. Tali dati vengono elaborati e analizzati per la 
produzione di rapporti tematici periodici o specifici. A tale fine, l’Unità si occupa della gestione informatiz-
zata dei flussi informativi interni e realizza e gestisce gli archivi relativi. Parte di questa attività viene assolta 
mediante un portale intranet realizzato “in economia” dal personale assegnato all’Unità sistemi informativi. 
Infine, l’Unità pubblica i contenuti sul sito internet istituzionale ed effettua modifiche minime sul layout del 
sito, cioè la disposizione degli elementi in ogni pagina del sito. L’amministrazione informatica del sito è af-
fidata alla Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati del Ministero della Giustizia. I processi 
relativi all’attività dell’Unità sistemi informativi sono interni e realizzati con le risorse a disposizione, pertanto 
non comportano eventi rischiosi ai fini della prevenzione della corruzione.

Attività 
Struttura Stakeholder 

Gestione delle missioni Segreteria generale Membri del Collegio e personale delle Unità 
organizzative 

Approvvigionamento di beni Segreteria generale Collegio e Unità organizzative, fornitori 

Amministrazione del protocollo Segreteria generale Mittenti, Membri del Collegio e personale delle 
Unità organizzative destinatario ultimo delle 
note  

Gestione delle presenze del personale Segreteria generale Personale delle Unità organizzative 

 

Attività 
Struttura Stakeholder 

Assistenza tecnica Unità organizzativa sistemi 
informativi 

Membri del Collegio e personale dell’Ufficio 

Acquisizione e organizzazione delle 
informazioni 

Unità organizzativa sistemi 
informativi 

Collegio e Unità organizzative 

Rapporti tematici periodici o specifici Unità organizzativa sistemi 
informativi 

Destinatari esterni, istituzionali e non, interessati agli 
ambiti d’intervento del Garante 

Realizzazione e gestione del portale 
intranet 

Unità organizzativa sistemi 
informativi 

Collegio e Unità organizzative 

Pubblicazione di contenuti sul sito internet 
istituzionale 

Unità organizzativa sistemi 
informativi 

Destinatari esterni, istituzionali e non, interessati agli 
ambiti d’intervento del Garante 

 

Attività Struttura Stakeholder 
 

Monitoraggio  
Istituti penitenziari per adulti 
 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Azienda sanitaria, terzo settore e 
associazionismo, Garante regionale e locali, Enti regionali e 
locali 

Monitoraggio Reparti ospedalieri 
protetti 
 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della salute, Ministero della giustizia, Aziende 
sanitarie, Enti regionali e locali, Garanti regionali e locali 
 

Monitoraggio Istituti penitenziari 
minorili 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Aziende sanitarie, Enti regionali e 
locali, Terzo settore e associazionismo, Garanti regionali e 
locali  
 

Monitoraggio Centri prima accoglienza 
 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Aziende sanitarie, Enti regionali e 
locali, Terzo settore e associazionismo, Garanti regionali e 
locali  

Monitoraggio Comunità per minorenni 
 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Aziende sanitarie, Enti regionali e 
locali, Terzo settore e associazionismo, Garanti regionali e 
locali  

Monitoraggio Comunità terapeutico - 
riabilitative 
 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Azienda sanitaria, Servizio per le 
tossicodipendenze, Terzo settore e associazionismo, 
Garante regionale e locali, Enti regionali e locali  

Stipula protocolli con Amministrazioni e 
servizi interessati, Tribunale di 
sorveglianza, Autorità giudiziarie 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Garanti regionali e locali, Tribunale 
di sorveglianza, Autorità giudiziaria 

Formazione con Ministero della giustizia 
(Dipartimento amministrazione 
penitenziaria e Dipartimento della 
giustizia minorile e di comunità)  

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Garanti regionali e locali, Autorità 
giudiziaria 
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Unità Organizzativa 3. Privazione della libertà in ambito penale 

Si occupa del monitoraggio delle strutture del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e del Dipar-
timento della giustizia minorile e di comunità, curando i rapporti con le relative Amministrazioni, visionando 
atti, richieste di documentazione, anche attraverso i contatti con la Magistratura di sorveglianza. Cura la pre-
parazione di modelli di check list per la visita delle varie tipologie di strutture di privazione della libertà per-
sonale. Coordina il monitoraggio delle segnalazioni riguardanti luoghi di privazione della libertà in ambito 
penale. Si occupa, altresì, della stesura di protocolli di intesa con le Amministrazioni e servizi interessati per 
avviare attività di formazione/studi/ricerche in ambito penitenziario.

Unità organizzativa 4. Privazione della libertà da parte delle Forze di Polizia

Il decreto-legge n. 146 del 23 dicembre 2013 convertito in legge n. 10 del 21 febbraio 2014 (art. 7 comma 5 
lettera b) prevede che: “il Garante Nazionale visita, senza necessità di autorizzazione e senza che da ciò possa 
derivare danno per le attività investigative in corso, le camere di sicurezza delle Forze di polizia, accedendo, 
senza restrizioni, a qualunque locale adibito o comunque funzionale alle esigenze restrittive”. L’Unità or-
ganizzativa si occupa del monitoraggio delle strutture di tutte le Forze di Polizia delle persone private della 
libertà personale in quanto trattenute per fini di indagine presso strutture ad hoc delle Forze di Polizia, per 
esempio le camere di sicurezza o i luoghi ove si svolgono gli interrogatori di Polizia giudiziaria. Rapporti con 
le relative Amministrazioni. Visione di atti, richieste di documentazione.

Attività 
Struttura Stakeholder 

Assistenza tecnica Unità organizzativa sistemi 
informativi 

Membri del Collegio e personale dell’Ufficio 

Acquisizione e organizzazione delle 
informazioni 

Unità organizzativa sistemi 
informativi 

Collegio e Unità organizzative 

Rapporti tematici periodici o specifici Unità organizzativa sistemi 
informativi 

Destinatari esterni, istituzionali e non, interessati agli 
ambiti d’intervento del Garante 

Realizzazione e gestione del portale 
intranet 

Unità organizzativa sistemi 
informativi 

Collegio e Unità organizzative 

Pubblicazione di contenuti sul sito internet 
istituzionale 

Unità organizzativa sistemi 
informativi 

Destinatari esterni, istituzionali e non, interessati agli 
ambiti d’intervento del Garante 

 

Attività Struttura Stakeholder 
 

Monitoraggio  
Istituti penitenziari per adulti 
 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Azienda sanitaria, terzo settore e 
associazionismo, Garante regionale e locali, Enti regionali e 
locali 

Monitoraggio Reparti ospedalieri 
protetti 
 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della salute, Ministero della giustizia, Aziende 
sanitarie, Enti regionali e locali, Garanti regionali e locali 
 

Monitoraggio Istituti penitenziari 
minorili 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Aziende sanitarie, Enti regionali e 
locali, Terzo settore e associazionismo, Garanti regionali e 
locali  
 

Monitoraggio Centri prima accoglienza 
 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Aziende sanitarie, Enti regionali e 
locali, Terzo settore e associazionismo, Garanti regionali e 
locali  

Monitoraggio Comunità per minorenni 
 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Aziende sanitarie, Enti regionali e 
locali, Terzo settore e associazionismo, Garanti regionali e 
locali  

Monitoraggio Comunità terapeutico - 
riabilitative 
 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Azienda sanitaria, Servizio per le 
tossicodipendenze, Terzo settore e associazionismo, 
Garante regionale e locali, Enti regionali e locali  

Stipula protocolli con Amministrazioni e 
servizi interessati, Tribunale di 
sorveglianza, Autorità giudiziarie 

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Garanti regionali e locali, Tribunale 
di sorveglianza, Autorità giudiziaria 

Formazione con Ministero della giustizia 
(Dipartimento amministrazione 
penitenziaria e Dipartimento della 
giustizia minorile e di comunità)  

Unità organizzativa privazione della 
libertà in ambito penale 

Ministero della giustizia, Garanti regionali e locali, Autorità 
giudiziaria 

 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXV N. 3

–    344    –



Garante Nazionale
dei diritti delle 
persone detenute o 
private della libertà 
personale
Framework 

345

Unità organizzativa 5. Privazione della libertà e migranti 

L’Unità Organizzativa è incaricata delle attività relative al mandato del Garante nazionale in tema di tutela dei 
diritti dei migranti sottoposti a privazione della libertà personale. In particolare la legge istitutiva del Garante 
nazionale, decreto legge n. 146 del 23 dicembre 2013 convertito in legge n. 10 del 21 febbraio 2014 prevede 
che il Garante Nazionale (art. 7 comma 5 lettera e) verifica il rispetto degli adempimenti connessi ai diritti pre-
visti agli articoli 20, 21, 22, e 23 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, e successive modificazioni, presso i Centri di identificazione e di espulsione previsti dall’arti-
colo 14 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni (cfr. la 
recentissima legge 132/2018 già citata) nonche’ presso i locali di cui all’articolo 6, comma 3-bis, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, accedendo senza restrizione alcuna in qualunque locale. 

Inoltre, il Garante nazionale è stato individuato quale Autorità nazionale di monitoraggio dei rimpatri forzati 
in esecuzione delle previsioni di cui all’articolo 8 paragrafo 6 della Direttiva 115/2008 della Commissione 
Europea. In relazione a tale mandato il Garante nazionale è beneficiario di un finanziamento a valere sul 
Fondo nazionale Asilo Migrazione Integrazione (FAMI) 2014/2020 del Ministero dell’Interno attraverso 
il progetto “Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rimpatri forzati”. Il progetto del valore di euro 
799.168,82 è stato avviato il 5 aprile 2017 ed è stato prorogato al 28 febbraio 2020. Il progetto si inquadra 
nell’azione di potenziamento del Garante nazionale rispetto al monitoraggio dei rimpatri forzati attraverso 
la fornitura di beni e servizi funzionali a tale competenza. Nell’ambito del progetto, sono state realizzate le 
seguenti attività: 

– corso di lingua inglese per 20 componenti dell’Ufficio del Garante; 

– corso di lingua francese per 20 componenti dell’Ufficio del Garante (iniziativa tuttora in corso);

– 3 iniziative di formazione multidisciplinare per il training dei monitor dei rimpatri forzati; 

– 3 workshop su tematiche afferenti le operazione di rimpatrio forzato (uso proporzionato della forza e dei 
mezzi di coercizione, prevenzione della tratta nelle operazioni di rimpatrio forzato); 

– selezione di esperti FAMI, costituzione del pool di esperti del Garante nazionale (esperto giuridico, 
esperto in tutela internazionale dei diritti umani, esperto in comunicazione, esperto in rendicontazione 
progetti europei, esperto medico in applicazione del Protocollo di Istanbul 2004, assistente giuridico, 
selezione di una società fornitrice di mediatori culturali nelle principali lingue utilizzati nei rimpatri);

 – costituzione, tramite accordi bilaterali, di una rete nazionale di monitoraggio con la partecipazione dei 
Garanti regionali che hanno aderito a tali accordi (rete FAMI);

– realizzazione di una piattaforma informatica per la gestione delle attività relative al monitoraggio dei rim-
patri forzati;

Attività 
Struttura Stakeholder 

 
Monitoraggio Camere di sicurezza 
presso i Commissariati, le 
Stazioni, i Comandi, le Tenenze, le 
Questure, i Tribunali e le 
articolazioni centrali e periferiche 
della Polizia di Stato, dell’Arma 
dei Carabinieri e della Guardia di 
Finanza, nonché delle Polizie 
provinciali e locali 

Unità organizzativa privazione 
della libertà da parte delle Forze 
di polizia 

Ministero dell’interno, Dipartimento della PS, 
Ministero della difesa, Arma dei Carabinieri, Ministero dell’economia 
e delle finanze, Guardia di Finanza, Ministero della giustizia, 
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, Dipartimento 
organizzazione giudiziaria, Comuni e Province, Polizie provinciali e 
locali 
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– operazioni di monitoraggio con l’accompagnamento di esperti mediatori e il coinvolgimento dei garanti 
territoriali e degli esperti

Unità Organizzativa 6. Relazioni nazionali e internazionali, studi 

Tre sono le principali aree di attività dell’Unità.

Relazioni nazionali: si occupa delle attività utili a promuovere e favorire i rapporti di collaborazione con i Ga-
ranti dei diritti delle persone private della libertà regionali, provinciali e comunali cioè quelli competenti su 
porzioni del territorio italiano – quindi territoriali – e a realizzare una rete di Meccanismi di prevenzione della 
tortura e degli altri gravi maltrattamenti che comprenda i Garanti territoriali e che sia coordinata dal Garante 
nazionale, la cosiddetta rete NPM – National Preventive Mechanism – ai sensi del Protocollo opzionale alla 
Convenzione ONU contro la tortura (OPCAT) del 1984. Si occupa, inoltre, di promuovere la cooperazione 
con gli stakeholder nazionali impegnati nella tutela dei diritti delle persone private della libertà, ovvero parte-
cipa e organizza iniziative in sintonia con il mandato istituzionale sul territorio nazionale.

Relazioni internazionali: cura il consolidamento della posizione del Garante nazionale all’interno della rete 
dei Meccanismi internazionali di prevenzione della tortura e delle pene o trattamenti crudeli, inumani o de-
gradanti – come il Sottocomitato ONU per la prevenzione della tortura (SPT) e il Comitato per la prevenzione 
della tortura del Consiglio d’Europa (CPT) – e di quelli nazionali degli altri Stati (NPM). Partecipa a incontri 
di carattere internazionale – audizioni, conferenze, consultazione di esperti, forum e così via – in Italia e all’e-
stero e si occupa di ricevere delegazioni internazionali. Tiene i rapporti e collabora con: a) le Organizzazioni 
internazionali, nonché con i loro organi e rappresentanti (in particolare tiene i rapporti con il Sottocomitato 
ONU per la prevenzione della tortura); b) il Comitato Interministeriale per i Diritti Umani e partecipa ai suoi 
lavori; c) gli Ombudsman e i National Human Rights Institution (NHRI) degli altri Stati; d) ONG internazio-
nali, come APT, AOM e così via. Predispone le risposte – per le parti di competenza del Garante nazionale 
– alle osservazioni e raccomandazioni formulate all’esito di visite in Italia effettuate da Meccanismi di monito-
raggio delle Organizzazioni internazionali competenti in materia di diritti delle persone private della libertà 
come il CPT per il Consiglio d’Europa e l’SPT per l’ONU. Predispone le parti di competenza del Garante 
nazionale dei Rapporti periodici che l’Italia ha l’obbligo di presentare ai Meccanismi di monitoraggio delle 
Organizzazioni internazionali competenti in materia di diritti umani come il Comitato ONU dei diritti umani 
(HRC). Predispone le informazioni richieste agli NPM dai Meccanismi di monitoraggio delle Organizzazioni 
internazionali competenti in materia di diritti umani. Dispone di un servizio di interpretariato e traduzioni 

Attività 
Struttura stakeholder 

 
Monitoraggio Centri per il rimpatrio e 
hotspot 

Unità organizzativa privazione della 
libertà e migranti 

Ministero dell’interno, Dipartimento per 
le libertà civili e l’immigrazione, 
Dipartimento PS, Esercito italiano, Enti 
gestori, Regioni, ASL, Comune, 
associazionismo, università, Garanti 
regionali e locali 

Monitoraggio waiting room, scali aerei, 
vettori (aereo o nave) 

Unità organizzativa privazione della 
libertà e migranti 

Ministero dell’interno, Dipartimento della 
PS, Frontex, Garanti regionali e locali 

Monitoraggio delle operazioni di 
rimpatrio forzato 

Unità organizzativa privazione della 
libertà e migranti 

Ministero dell’interno, Dipartimento per 
le libertà civili e l’immigrazione, 
Dipartimento PS, Garanti regionali e 
locali, Organizzazioni della società civile, 
Università, Magistratura  
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che cura, tra l’altro, l’edizione inglese della Relazione annuale del Garante nazionale al Parlamento. 

Studi: svolge attività di studio, di ricerca e di in-formazione nel settore della protezione delle persone private 
della libertà. Cura l’aggiornamento legislativo e segue i processi normativi (nazionali, regionali e globali) in 
corso. 

Unità Organizzativa 7. Privazione della libertà nella tutela della salute

Si occupa del monitoraggio dei Servizi psichiatrici di diagnosi e cura (Spdc) o anche di strutture extra ospe-
daliere ove sono ricoverate persone sottoposte a Trattamento sanitario obbligatorio (Tso); del monitoraggio 
e delle visite a residenze per persone con disabilità o anziane ove si possa configurare il rischio di privazione 
della libertà de facto. Per questa attività l’U.O. si avvale dell’Anagrafe del Garante nazionale delle strutture 
sociosanitarie e socio-assistenziali per persone con disabilità e si occupa dell’elaborazione di checklist e linee 
guida delle visite di monitoraggio. L’U.O. per questo ambito cura i rapporti con le relative Amministrazioni, 
visiona atti e richiede documentazioni anche attraverso contatti con i Giudici tutelari e Amministratori di 
sostegno e Autorità giudiziarie.

L’Unità organizzativa svolge altresì attività di monitoraggio e visita i luoghi di esecuzione delle misure di sicu-
rezza detentive in ambito psichiatrico (Residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza - Rems), curando 
i rapporti con le relative Amministrazioni e Autorità giudiziarie. Per tutte le attività svolte prende visione di 
atti e richiede documentazione.

L’unità coordina il monitoraggio delle segnalazioni pervenute al Garante nazionale in tema di violazione della 
privazione della libertà nell’ambito della tutela della salute, predispone l’istruttoria delle segnalazioni, parte-
cipa alle sedute del Collegio per la loro valutazione e, di concerto con quest’ultimo, formula risposte.

Tra le competenze, inoltre, rientrano la predisposizione di protocolli di intesa per progetti di ricerca e di 
collaborazione con enti e organismi nazionali e internazionali, sui temi inerenti l’Unità organizzativa e dei 
quali ne cura la redazione, il coordinamento e l’attuazione. Partecipa e organizza eventi formativi pubblici e 
interni destinati al personale del Garante nazionale. Collabora a tutte le altre attività dell’ufficio del Garante 
nazionale.

Attività 
Struttura Stakeholder 

 

Relazioni nazionali Unità organizzativa relazioni nazionali e 
internazionali, studi 
 

Garanti dei diritti delle persone private della 
libertà regionali, provinciali e comunali, Difensori 
civici regionali, Istituzioni dello Stato e ONG che si 
occupano della tutela dei diritti delle persone 
private della libertà 

Relazioni internazionali Unità organizzativa relazioni nazionali e 
internazionali, studi 
 

Sottocomitato ONU per la prevenzione della 
tortura (SPT) Comitato per la prevenzione della 
tortura del Consiglio d’Europa (CPT), NPM degli 
altri Stati, Comitato Interministeriale per i Diritti 
Umani (CIDU), Ombudsman e National Human 
Rights Institution (NHRI) degli altri Stati, Comitato 
ONU dei diritti umani (HRC), ONG internazionali, 
come APT, AOM 

Studi Unità organizzativa relazioni nazionali e 
internazionali, studi 
 

Istituti di ricerca nazionali e internazionali, 
Università nazionali e internazionali 

 

Attività  Struttura Stakeholder 
Monitoraggio Tso (trattamenti 
sanitari obbligatori) e Spdc 
(Servizi psichiatrici di diagnosi 
e cura)  

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Ministero della salute, Regione, ASL, Comuni, Garanti 
regionali e locali, Giudice tutelare 

Monitoraggio strutture 
residenziali per persone 
adulte e minori con disabilità  

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Presidenza del Consiglio dei ministri con delega alla 
disabilità, Ministero della salute, Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, Osservatorio Nazionale sulla 
condizione delle persone con disabilità, Regioni, ASL, 
Comuni, Associazionismo, Università, Organismi 
internazionali, Autorità giudiziarie, Giudice tutelare, 
Garanti regionali e locali 

Monitoraggio strutture 
residenziali per persone 
anziane 

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Presidenza del Consiglio dei ministri con delega alla 
disabilità, Ministero della salute, Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, Osservatorio nazionale sulla 
condizione delle persone con disabilità, Regioni, ASL, 
Comuni, Associazionismo, Università, organismi 
nazionali ed internazionali, Autorità giudiziarie, Giudice 
tutelare, Garanti regionali e locali 

Monitoraggio Rems 
(Residenze per l’esecuzione 
delle misure di sicurezza) 

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Ministero della salute, Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria, Regione, ASL, 
Comuni, Garanti regionali e locali, Tribunale di 
sorveglianza, Organi istituzionali, Autorità giudiziarie  

Coordinamento monitoraggio 
segnalazioni violazioni in tema 
di privazione della libertà 
nell’ambito della tutela della 
salute  

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Destinatari esterni, istituzionali e non, interessati agli 
ambiti d’intervento del Garante in particolare disabili 
adulti e minori, anziani, familiari, operatori, associazioni, 
pubbliche amministrazioni, società civile. 

Stipula protocolli con 
Università e Enti di ricerca, 
enti pubblici, Tribunale di 
sorveglianza, Autorità 
giudiziarie 

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Università e Enti di ricerca, Enti pubblici di tutela della 
salute, Garanti regionali e locali, Tribunale di 
sorveglianza 

Formazione interna e esterna 
con Ministero della salute, 
Autorità giudiziarie, Regioni, 
ASL, Comuni, Associazionismo, 
Università, Garanti regionali e 
locali 

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Ufficio del garante nazionale dei diritti delle persone 
detenute o private della libertà personale, Ministero 
della salute, Regioni, ASL, Comuni, associazionismo, 
Albo professionale per assistenti sociali, Università, 
Garanti regionali e locali, Dipartimento 
dell’Amministrazione penitenziaria, Tribunale di 
sorveglianza, Giudice tutelare, Autorità giudiziarie.  
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Unità Organizzativa di Supporto al Collegio 

Tale U.O. è posta alle dirette dipendenze del Collegio e svolge le funzioni di Segreteria particolare, gestendo 
le agende del Presidente e degli altri due Componenti del Collegio, curando i rapporti istituzionali con le 
Autorità interessate. All’U.O. è affidata la stesura delle delibere presidenziali e collegiali, il coordinamento 
dell’attività di verbalizzazione delle riunioni plenarie. Si occupa inoltre di coordinare il cd. Servizio Reclami 
ex art. 35 dell’ordinamento penitenziario, così come modificato dal decreto-legge 146/2013 convertito in 
legge 10/2014, che ha inserito tra i destinatari di questo reclamo generico da parte dei detenuti e internati il 
Garante nazionale, con l’obiettivo di rafforzare la tutela dei diritti di tali soggetti. Rispetto a tale attività cura 
la formazione per il personale interno dell’Ufficio e svolge occasionalmente attività di formazione esterna. 
L’U.O. si occupa inoltre del coordinamento finale per l’invio della Relazione annuale del Garante nazionale 
che, come già detto, va presentata al Parlamento. Partecipa e cura eventi formativi sia pubblici sia interni per 
il personale.

Attività 
Struttura Stakeholder 

 

Relazioni nazionali Unità organizzativa relazioni nazionali e 
internazionali, studi 
 

Garanti dei diritti delle persone private della 
libertà regionali, provinciali e comunali, Difensori 
civici regionali, Istituzioni dello Stato e ONG che si 
occupano della tutela dei diritti delle persone 
private della libertà 

Relazioni internazionali Unità organizzativa relazioni nazionali e 
internazionali, studi 
 

Sottocomitato ONU per la prevenzione della 
tortura (SPT) Comitato per la prevenzione della 
tortura del Consiglio d’Europa (CPT), NPM degli 
altri Stati, Comitato Interministeriale per i Diritti 
Umani (CIDU), Ombudsman e National Human 
Rights Institution (NHRI) degli altri Stati, Comitato 
ONU dei diritti umani (HRC), ONG internazionali, 
come APT, AOM 

Studi Unità organizzativa relazioni nazionali e 
internazionali, studi 
 

Istituti di ricerca nazionali e internazionali, 
Università nazionali e internazionali 

 

Attività  Struttura Stakeholder 
Monitoraggio Tso (trattamenti 
sanitari obbligatori) e Spdc 
(Servizi psichiatrici di diagnosi 
e cura)  

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Ministero della salute, Regione, ASL, Comuni, Garanti 
regionali e locali, Giudice tutelare 

Monitoraggio strutture 
residenziali per persone 
adulte e minori con disabilità  

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Presidenza del Consiglio dei ministri con delega alla 
disabilità, Ministero della salute, Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, Osservatorio Nazionale sulla 
condizione delle persone con disabilità, Regioni, ASL, 
Comuni, Associazionismo, Università, Organismi 
internazionali, Autorità giudiziarie, Giudice tutelare, 
Garanti regionali e locali 

Monitoraggio strutture 
residenziali per persone 
anziane 

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Presidenza del Consiglio dei ministri con delega alla 
disabilità, Ministero della salute, Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, Osservatorio nazionale sulla 
condizione delle persone con disabilità, Regioni, ASL, 
Comuni, Associazionismo, Università, organismi 
nazionali ed internazionali, Autorità giudiziarie, Giudice 
tutelare, Garanti regionali e locali 

Monitoraggio Rems 
(Residenze per l’esecuzione 
delle misure di sicurezza) 

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Ministero della salute, Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria, Regione, ASL, 
Comuni, Garanti regionali e locali, Tribunale di 
sorveglianza, Organi istituzionali, Autorità giudiziarie  

Coordinamento monitoraggio 
segnalazioni violazioni in tema 
di privazione della libertà 
nell’ambito della tutela della 
salute  

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Destinatari esterni, istituzionali e non, interessati agli 
ambiti d’intervento del Garante in particolare disabili 
adulti e minori, anziani, familiari, operatori, associazioni, 
pubbliche amministrazioni, società civile. 

Stipula protocolli con 
Università e Enti di ricerca, 
enti pubblici, Tribunale di 
sorveglianza, Autorità 
giudiziarie 

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Università e Enti di ricerca, Enti pubblici di tutela della 
salute, Garanti regionali e locali, Tribunale di 
sorveglianza 

Formazione interna e esterna 
con Ministero della salute, 
Autorità giudiziarie, Regioni, 
ASL, Comuni, Associazionismo, 
Università, Garanti regionali e 
locali 

Unità privazione della libertà 
nella tutela della salute 

Ufficio del garante nazionale dei diritti delle persone 
detenute o private della libertà personale, Ministero 
della salute, Regioni, ASL, Comuni, associazionismo, 
Albo professionale per assistenti sociali, Università, 
Garanti regionali e locali, Dipartimento 
dell’Amministrazione penitenziaria, Tribunale di 
sorveglianza, Giudice tutelare, Autorità giudiziarie.  
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Il Garante nazionale, a norma di legge, trasmette annualmente una Relazione sull’attività svolta ai Presidenti 
del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, nonché al Ministro dell’Interno e al Ministro della 
Giustizia; la prima Relazione è stata illustrata presso la Camera dei Deputati il 21 marzo 2017; lo seconda è 
stata presentata il 15 giugno 2018 presso il Senato della Repubblica, la terza il 27 marzo 2019 è stata presentata 
presso la Camera dei Deputati.

Pur essendo una giovane Istituzione, ancora in fase di consolidamento, il Garante na-
zionale ha già adottato alcune misure di prevenzione della corruzione, consapevole 
di dover continuare ad impegnarsi nella autoanalisi organizzativa, nella conoscenza 
sistematica dei processi svolti e dei procedimenti amministrativi di propria compe-
tenza. Il processo è portato avanti tenuto conto delle indicazioni ANAC, da ultimo il 
Piano Nazionale Anticorruzione 2019, nel quale è ribadito che tali indicazioni non devono comportare l’in-
troduzione di adempimenti e controlli formali con conseguente aggravio burocratico. Al contrario, sono da 
intendersi in un’ottica di ottimizzazione e maggiore razionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività delle 
Amministrazioni per il perseguimento dei propri fini istituzionali secondo i principi di imparzialità efficacia, 
efficienza ed economicità dell’azione governativa.

Le prime misure di prevenzione della corruzione adottate nel 2016-2017

Con delibera del 31 maggio 2016 il Collegio del Garante nazionale ha adottato il Codice di Autoregolamen-
tazione ove, tra l’altro, sono specificati i compiti, le funzioni, i principi guida, l’organizzazione dell’Ufficio, le 
risorse finanziarie e strumentali. Successivamente, con delibera del 15 giugno 2017, il Collegio del Garante 
nazionale ha predisposto, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del Codice di Autoregolamentazione citato, uno 
schema di Codice Etico, aprendo una fase di consultazione del personale, al fine di raccogliere eventuali 
osservazioni e proposte emendative entro il 31 luglio 2017. Lo schema di Codice Etico elaborato risponde 
agli obblighi della legislazione vigente che impongono di dotarsi di strumenti normativi adeguati ai fini della 
prevenzione della corruzione e del rispetto della legalità, in linea con i PNA dell’ANAC. Lo schema di Codice 
Etico risponde anche alla esigenza di meglio specificare i principi guida del Codice di Autoregolamentazione 
e di adeguarli ai principi del Protocollo ONU e del D.P.R. n. 62/2013, traducendoli in norme che definisca-
no i doveri di trasparenza, indipendenza, imparzialità, lealtà e buona condotta cui sono tenuti il Garante e il 
personale dell’Ufficio, nonché tutti coloro che vi collaborano. Con successiva delibera del 31 ottobre 2017, 
esaminati i contributi pervenuti in fase di consultazione, il Garante nazionale ha adottato la stesura defini-
tiva del Codice Etico. Contestualmente, il Presidente del Garante nazionale ha proceduto alla nomina del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, individuandolo tra i responsabili delle 

Il Garante nazionale nella 
redazione del presente PTPCT 
ha seguito le indicazioni del PNA 
2019

Attività
Struttura Stakeholder 

Agenda Presidente e Componenti del Collegio, 
rapporti con Autorità 

U.O. Supporto al Collegio Presidenza della Repubblica, Corte 
costituzionale, Camera, Senato, Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Ministero della Giustizia, 
Ministero dell’Interno, Ministero della Sanità, 
Autorità garante per l’Infanzia, Avvocatura, 
Università, Enti locali, Associazioni, etc. 

Stesura delibere presidenziali e collegiali, 
coordinamento verbalizzazioni riunioni plenarie 

U.O. Supporto al Collegio Collegio e personale dell’Ufficio 

Coordinamento Servizio Reclami ex art. 35 
ordinamento penitenziario 

U.O. Supporto al Collegio Detenuti, Internati, Avvocati, Associazioni, 
Dipartimento amministrazione penitenziaria 

Coordinamento finale per invio della Relazione 
annuale al Parlamento 

U.O. Supporto al Collegio Collegio e personale dell’Ufficio 
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Unità Organizzative, non essendo prevista all’epoca una figura dirigenziale nella pianta organica del Garante 
nazionale. Come previsto dal PNA 2016, il RPCT individuato, pur in posizione di autonomia e con ruolo di 
garanzia sull’effettività del sistema di prevenzione della corruzione, ha adeguata conoscenza del funziona-
mento dell’Amministrazione, svolge i suoi poteri con effettività, interloquendo con l’Organo di indirizzo e 
con l’intera struttura amministrativa. Il RPCT ha esclusivamente un ruolo di regia, coordinamento, moni-
toraggio sull’effettiva adozione e applicazione del PTPCT, che viene adottato dall’Organo di indirizzo. Sia 
il Codice di Autoregolamentazione sia il Codice Etico sono stati pubblicati sul sito del Garante nazionale, 
anche nella versione inglese.

Il 3 novembre 2017 il Presidente del Garante nazionale ha inviato, tramite posta certificata, all’ANAC, il Co-
dice Etico adottato il 31 ottobre 2017. Il Presidente del Garante nazionale ha altresì chiesto e ottenuto che 
venisse comunicata in Gazzetta Ufficiale l’adozione del Codice Etico (v. G.U. n. 272 del 21.11.2017). Il 27 
novembre 2017 il RPCT ha convocato la prima riunione con il Presidente del Garante nazionale e il Diretto-
re dell’Ufficio, proponendo un cronoprogramma per addivenire alla stesura del primo PTPCT del Garante 
nazionale, cui sono seguite due riunioni di coordinamento con i Responsabili delle U.O., nella consapevo-
lezza dell’importanza che gli obiettivi di prevenzione della corruzione siano condivisi con i soggetti inter-
ni dell’Amministrazione, che conoscono la struttura organizzativa, i processi decisionali, i profili di rischio 
coinvolti. Il 29 novembre 2017 il Presidente del Garante nazionale ha deliberato la nomina del Referente per 
la Trasparenza, con l’incarico di curare gli adempimenti relativi alla pubblicazione dei dati e il loro aggiorna-
mento, l’accesso civico, l’accesso generalizzato, il Freedom of Information Act e la tenuta del registro degli 
accessi. Con delibera del 7 dicembre 2017 il Presidente del Garante nazionale ha nominato un Componente 
del Nucleo di Supporto al RPCT, con l’incarico di coadiuvarlo nel suo incarico, tenuto conto della comples-
sità degli adempimenti derivanti dalle norme nazionali e internazionali. Tra le misure intraprese, ve ne è stata 
subito anche una di carattere formativo, attraverso la partecipazione del RPCT al corso “Attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni” della Scuola Nazio-
nale dell’Amministrazione (SNA) a Caserta il 12 e 13 dicembre 2017. A cura del RPCT è tenuto un archivio 
degli atti, delle disposizioni, dei verbali delle riunioni relativi alla materia della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza.

Le misure di prevenzione della corruzione adottate nel 2018-2019

Nel corso del 2018 sono state avviate le iniziative previste dal cronoprogramma del PTPCT e poi poi più 
compiutamente realizzate nel corso del 2019. Si è partiti dallo studio dei dati da pubblicare nella “Sezione 
trasparenza” del sito istituzionale e dalla predisposizione dello schema procedimentale per l’accesso diffuso e 
la tenuta del registro degli accessi. Le decisioni sono maturate nell’ambito di riunioni plenarie per la massima 
condivisione tra il Collegio, il RPCT, i Responsabili delle Unità Organizzative. In esito a tale modus proceden-
di, già nei primi mesi del 2018, è stato pubblicato sul sito del Garante nazionale, alla “Sezione trasparenza”, il 
Regolamento sulle modalità di presentazione, trattazione, decisione delle richieste di accesso generalizzato 
(http://www.garantenazionaleprivatiliberta.it/gnpl/it/accesso_civico.page). Poco prima di tale pubblica-
zione è stata curata una sessione formativa rivolta al personale interno dell’Ufficio, a cura di un docente della 
Scuola nazionale dell’Amministrazione, in collaborazione con il RPCT del Garante nazionale. Tenuto conto 
dell’importanza della formazione continua e della necessità di approfondire la conoscenza delle modalità di 
analisi dei processi organizzativi interni all’Ufficio, il RPCT e il Componente del Nucleo di Supporto hanno 
partecipato al corso SNA ‘La funzione dei Responsabili e Referenti dell’Anticorruzione’ nel maggio 2018. Le 
conoscenze acquisite sono state oggetto, subito dopo la pausa estiva, di formazione ‘a cascata’ nei confronti 
del personale interno dell’Ufficio, per arrivare a individuare con più consapevolezza alcuni processi da map-
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pare – tra quelli relativi alle varie attività dell’Ufficio – ritenuti prioritari, come si vedrà 
più avanti nel dettaglio. Nell’ottobre 2019 anche il Referente per la Trasparenza ha 
partecipato al Corso SNA “Il whistleblowing – la collaborazione con ANAC”.

Come previsto nel cronoprogramma, a giugno 2018 è stato adottato l’atto organizza-
tivo per le segnalazione di condotte illecite “nell’interesse dell’integrità della pubbli-
ca amministrazione” (whistleblowing), in linea con la normativa vigente, a tutela dei 
dati del denunciante, per evitare discriminazioni nei confronti del whistleblower e sottrarre la denuncia al 
diritto d’accesso. Anche rispetto a tale specifico tema, il RPCT ha condotto una sessione in-formativa interna 
sul whistleblowing, esplicitando le diverse parti dell’atto organizzativo, comunque già fruibile sul sito istitu-
zionale del Garante nazionale al link http://www.garantenazionaleprivatiliberta.it/gnpl/it/dettaglio_con-
tenuto.page?contentId=PGC2899. 

Giova rammentare che l’istituto è stato riscritto dalla legge n. 179 del 2017 e che a seguito di tale riforma, il 
6 febbraio 2018 l’ANAC ha comunicato che dall’8 febbraio 2018 sarebbe stata operativa l’applicazione in-
formatica Whistleblower per l’acquisizione e la gestione, nel rispetto delle garanzie di riservatezza previste 
dalla normativa vigente, delle segnalazioni di illeciti da parte dei dipendenti pubblici come definiti dalla nuova 
versione dell’articolo 54 bis del d.lgs. 165/2001. L’ANAC precisa che “al fine, quindi, di garantire la tutela 
della riservatezza in sede di acquisizione della segnalazione, l’identità del segnalante verrà segregata e lo stes-
so, grazie all’utilizzo di un codice identificativo univoco generato dal sistema, potrà dialogare con l’ANAC 
in maniera spersonalizzata tramite la piattaforma informativa. Quanto sopra per evidenziare che a partire 
dalla entrata in esercizio del suddetto portale, potrà essere garantita la massima riservatezza esclusivamente 
alle segnalazioni pervenute tramite il descritto sistema. Conseguentemente si consiglia per le segnalazio-
ni inoltrate a partire dall’entrata in vigore della legge n. 179/2017 tramite ogni altro canale (telefono, posta 
elettronica, certificata e non, protocollo generale) di inviarle nuovamente utilizzando solo e unicamente la 
piattaforma ANAC”. Si rammenta inoltre il comunicato ANAC del 15 gennaio 2019 sulla pubblicazione in 
forma open source del codice sorgente e della documentazione della piattaforma per l’invio delle segnalazioni 
di fatti illeciti con tutela dell’identità del segnalante (c.d.whistleblowing). Tenuto conto della netta preferenza 
dell’ANAC per procedure informatiche con le suddette caratteristiche, il Responsabile dell’Unità Organiz-
zativa Sistemi Informativi del Garante nazionale, ha curato i contatti con la Direzione Generale dei Sistemi 
Informativi Automatizzati a cui è stato chiesto da parte del RPCT del Ministero della giustizia di realizzare 
un sistema adeguato ovvero di utilizzare sistemi già in uso o di verificare la possibilità di acquisire in riuso 
gratuito il software progettato per ANAC. Come già illustrato, il Garante nazionale si avvale delle risorse del 
Ministero della giustizia (per esempio il Protocollo Calliope). In ogni caso, come chiarito da ANAC, la colla-
borazione tra Pubbliche Amministrazioni può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo 
di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi 
e di risorse. Risponde pertanto a criteri normativi e di economicità fare riferimento alla migliore soluzione 
informatica che la DGSIA propone in valutazione. Nei primi mesi del 2019 si sono 
svolti diversi incontri tra il Garante nazionale e DGSIA per lo studio di fattibilità di un 
portale ad hoc nei contenuti e si è elaborato un prodotto che verrà messo in funzio-
ne verosimilmente nei primi mesi del 2020, a seguito di provvedimento del Ministro 
della Giustizia. 

Naturalmente fino a quando non sarà disponibile il modello informatizzato de quo, la 
procedura di gestione delle segnalazioni si svolgerà secondo l’atto organizzativo emanato a suo tempo, che 
consente comunque di soddisfare criteri di riservatezza.

In ogni caso, ove necessario, si tiene conto delle indicazioni ANAC di cui al comunicato del 5 settembre 

Il Referente per la Trasparenza 
ha partecipato al Corso 
SNA “Il whistleblowing – la 
collaborazione con ANAC” nel 
corso del 2019

Nel corso del 2019 è stato 
avviato con la collaborazione di 
DGSIA lo studio di fattibilità per il 
portale sul whistleblowing
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2018 (“Indicazioni per la migliore gestione delle segnalazioni di illeciti o irregolarità effettuate dai dipen-
denti pubblici nell’interesse  dell’integrità della pubblica amministrazione, ai sensi dell’art. 54-bis,del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”) con il quale il Presidente dell’ANAC ha richiamato i segnalanti e le 
Amministrazioni a una proficua collaborazione al fine di promuovere la celere ed efficace applicazione della 
normativa sulla tutela dei dipendenti pubblici che segnalano illeciti o irregolarità commessi nell’ambito della 
amministrazione di appartenenza.

A tal fine ha tra l’altro rappresentato che:

a. in caso di segnalazioni cartacee inviate mediante posta o consegnate brevi manu, occorre indicare sul 
plico, la specifica locuzione “Riservato-Whistleblowing” o altre analoghe, atteso che le segnalazioni prive 
di detta locuzione potrebbero non essere protocollate nel registro riservato predisposto dall’ANAC, con 
conseguente impossibilità di catalogarle e istruirle come segnalazioni ai sensi dell’art. 54-bis;

b. non possono essere prese in considerazione, alla luce delle tutele predisposte dall’art. 54-bis, le segna-
lazioni prive degli elementi ritenuti essenziali, quali, l’identità del segnalante, la sua qualifica, il periodo 
temporale in cui si è verificato il fatto, la descrizione dei fatti, quelle accompagnate da una descrizione tale 
da non consentire la comprensione dei fatti segnalati o corredate da documentazione non appropriata o 
inconferente;

c. egualmente accade per le segnalazioni contraddistinte da manifesta mancanza di interesse all’integrità 
della pubblica amministrazione (come da art. 1, co. 1, l.  179/2017), estranee alla sfera di competenza 
dell’Autorità connotate, dunque, da manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giu-
stificare accertamenti, manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’applicazione della sanzione, 
finalità palesemente emulativa;

d. occorre tenere costantemente  aggiornata l’ANAC in merito all’evoluzione della vicenda segnalata, so-
prattutto  quando quest’ultima non sia più connotata dal carattere di attualità (cessazione  delle misure 
organizzative discriminatorie, annullamento in autotutela di bandi  di gara illegittimi, ecc.) ed è necessa-
rio presentare nuovamente le segnalazioni anteriori alla data di  entrata in vigore della legge n. 179/2018 
(29 dicembre 2017), facendolo soltanto  se esse corrispondono ai presupposti applicativi della novellata 
disposizione  di cui all’art. 54-bis e permanga l’interesse  a segnalare.

e. le  comunicazioni  aventi ad oggetto misure ritenute ritorsive, pervenute all’ANAC prima del 29  dicem-
bre 2017, saranno trattate solo nel caso in cui dette misure siano state  reiterate e comunicate all’Autorità 
dopo l’entrata in vigore del nuovo quadro  normativo, precisando che ANAC non ha competenza in ordi-
ne agli atti ritorsivi adottati prima  della modifica normativa dell’istituto del whistleblowing e comunican-
do che, a far data dalla  pubblicazione del presente dalla pubblicazione del comunicato sul sito istituziona-
le, ANAC intende  archiviate le comunicazioni pregresse non reiterate nei termini sopra evidenziati  e le 
segnalazioni che abbiano perso il carattere di attualità.

Con il medesimo comunicato il Presidente dell’ANAC ha richiesto alle Amministra-
zioni pubbliche di fornire sollecito riscontro, alle richieste dell’Autorità in merito 
a notizie, informazioni, atti e documenti utili alla gestione della segnalazione e di 
mantenere aggiornati i dati relativi al nominativo del RPCT nella sezione ammini-
strazione trasparente.

Sia nel 2018 che nel 2019, secondo un metodo di lavoro ormai consolidato, almeno 
trimestralmente – in realtà quasi mensilmente – sono state convocate riunioni ple-
narie per la pianificazione degli obiettivi strategici e la programmazione dell’attività 

Nel corso del 2019 sono 
proseguite le frequenti riunioni 

plenarie tra il Collegio e 
l’Ufficio per la programmazione 

dell’attività di monitoraggio 
relativa agli ambiti di 

competenza del Garante 
nazionale
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